
Deliberazione di Giunta Comunale n. 22  del 15/02/2010 
DETERMINAZIONE TARIFFE TARSU ANNO 2010 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

 
VISTI i seguenti provvedimenti : 

- deliberazione n° 31 del 25/02/2008 di determinazione delle tariffe della Tassa Rifiuti Solidi 
Urbani per l’anno 2008.  

- deliberazione n° 37 del 20\02\2009 di determinazione delle tariffe della Tassa Rifiuti Solidi 
Urbani per l’anno 2009.  

 
RICHIAMATI : 
-il D.Lgs. 15/11/93 n° 507 e successive modificazioni e integrazioni; 
-il D.Lgs. 05/02/97 n° 22 e successive modificazioni e integrazioni; 
-il DPR 27/04/1999 n° 158; 
-l’art. 3 comma 68 lett. e) della legge 549 del 28/12/1995; 
-l’art. 79, comma 2 del D.Lgs. n° 507 del 15/11/1993; 
-l’art. 9 comma 2 del D.L. 27/10/1995 n° 444; 
-l’art. 3 comma 4 del D.L. 26/01/1996, n° 32; 
-il D. Lgs. 03/04/2006, n. 152 e successive modificazioni; 
-l’art. 1 c. 184 della Legge 27/12/2006, n. 296; 
-l’art. 1 c. 166 della Legge 24/12/2007, n. 244; 
 
PRESO ATTO del Regolamento che istituisce e disciplina la raccolta differenziata dei rifiuti  solidi 
urbani ed assimilati, uniformando il servizio alla normativa comunitaria e nazionale, approvato con 
delibera C.C, n. 4 del 02/02/2004; 
 
DATO ATTO  della necessità di raggiungere l’obiettivo della copertura del 100% del costo del 
servizio come previsto dalla vigente normativa attraverso un sistema graduale dell’adattamento 
della tassa rispetto ai costi del servizio.  
 
CONSIDERATO   il seguente andamento del tasso di incidenza della copertura dei costi con la 
tassa rifiuti: 
-consuntivo anno 2006 (C.C. n°31\2007) tasso di copertura del servizio  94,70% 
-consuntivo anno 2007 (C.C. n° 36\2008)    “             “                   “         88,93% 
-consuntivo anno 2008 (C.C. n° 36\2009)    “              “                  “         82,13%  
 
PREMESSO  che il conto consuntivo esercizio finanziario 2009 non è stato ancora approvato; 
Considerato che contabilmente dalle operazioni di predisposizione del documento emerge un tasso 
di copertura pari al 79,73%. 
  
DATO ATTO  che dal mese di maggio 2005, è attiva nel territorio comunale la raccolta 
differenziata della tarsu, con il sistema porta a porta. 
   
CONSIDERATO che dall’evoluzione del dato contabile, come  sopra rappresentato a fronte del 
passaggio al nuovo sistema di raccolta, con un’ovvio incremento dei costi, non è stato 
contestualmente adottato un graduale incremento delle aliquote della TARSU a fronte del 
miglioramento del servizio. 
 
 



RITENUTO  necessario onde permettere di riportare gradualmente i livelli del tasso di copertura 
almeno pari a quelli a consuntivo esercizio finanziario 2006, considerato altresì che da un confronto 
statistico con altri comuni della Sardegna, anche limitrofi, le aliquote in vigore nel comune di 
Sardara che risultano invariate dal 2005 sono basse,: 
si  PROPONE  di applicare un incremento delle aliquote nella misura del 10% come rideterminate 
nell’allegato prospetto contabile, onde permettere di raggiungere un tasso di copertura previsionale 
programmatico  pari almeno al  87%. 
 
 
ACQUISITO il parere favorevole del responsabile sotto il profilo tecnico e contabile (art. 49 
D.lgs.267/2000) sulla PROPOSTA ILLUSTRATA ; 
 
CON VOTI unanimi espressi nelle forme di legge; 

 
D E L I B E R A 

 
1. DI APPROVARE l’incremento della tassa rifiuti anno 2010 nella misura del 10% rispetto alle 
tariffe vigenti nell’anno 2009 come rideterminate nell’allegato  prospetto contabile, di seguito 
rappresentato al fine di permettere di raggiungere un tasso di copertura previsionale 
programmatico  pari almeno al  87%. 
 
2.DI DARE ATTO  che le nuove aliquote risultano pertanto rideterminate a far data dall’anno 2010  
nelle misure seguenti; 
 

Tariffa a mq. €uro 
 

Classe     I  Locali delle abitazioni private      0,74 
 
Classe     II  Locali dei ristoranti, delle trattorie, delle pizzerie, 
   delle tavole calde, delle rosticcerie.      1,46 
 
Classe     III  Locali degli esercizi di vendita di frutta e verdura, 
   di fiori, di pollame, di uova, di pesce, dei supermercati 
   di alimentari.         1,82 
 
Classe     IV  Locali dei caffè, dei bar, delle gelaterie, delle pasticcerie, 
   delle osterie, delle birrerie, delle sale da ballo, dei circoli, 
   delle discoteche, delle sale per giochi     1,46 
 
Classe     V  Locali degli alberghi, delle locande, delle pensioni, degli 
   stabilimenti balneari, dei bagni pubblici, degli alberghi  
   diurni.          1,46 
 
Classe     VI  Locali degli esercizi di vendita di alimentari non previsti 
   alla classe III.         1,82 
 
Classe     VII  Locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di  
   riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, 
   degli ospedali, delle case di cura.      1,46 
 



Classe     VIII  Locali degli ambulatori, dei poliambulatori e degli studi 
   medici e veterinari, dei laboratori di analisi cliniche, degli 
   stabilimenti termali, dei saloni di bellezza, delle saune, 
   delle palestre e simili.        1,11 
 
Classe     IX  Locali degli esercizi commerciali diversi da quelli previsti 
   alle classi III e IV e delle rivendite di giornali    1,82 
 
Classe     X  Locali degli studi professionali e degli uffici commerciali,  
   delle banche, degli istituti di credito, delle assicurazioni, 
   delle agenzie finanziarie, delle agenzie di viaggio, delle  
   agenzie ippiche, delle ricevitorie del totocalcio, del totip, 
   dell’ENALOTTO, dei banchi lotto.      1,11 
 
Classe     XI  Locali degli stabilimenti industriali, dei laboratori e 
   botteghe degli artigiani.       0,97 
 
Classe     XII  Locali dei magazzini e dei depositi non al servizio di 
   attività industriali e commerciali, delle autorimesse, 
   degli autoservizi degli autotrasportatori, delle sale di  
   esposizione, degli esercizi commerciali.     1,82 
 
Classe     XIII  Locali dei teatri e dei cinematografi      1,46 
 
Classe     XIV  Locali degli enti pubblici non economici, delle scuole, 
   dei musei, delle biblioteche, delle associazioni tecnico- 
   economiche, degli ordini professionali, delle associazioni 
   o istituzioni di natura esclusivamente religiosa, culturale, 
   politica, sindacale, sportiva, degli enti di assistenza delle 
   caserme, delle stazioni, delle carceri.      0,83 
 
Classe     XV  Aree dei campeggi, dei distributori di carburanti, dei  
   parcheggi, dei posteggi.       1,20 
 
Classe     XVI  Altre aree scoperte ad uso privato.      0,97 
 
1) DI APPROVARE il quadro economico-previsionale  dei costi complessivi di gestione del 

Servizio di Smaltimento Rifiuti Solidi urbani per l’anno 2010: 
        
   PREVISIONI PROGRAMMATE    
  ENTRATE       

RISORSA CAPITOLO 
                
descrizione   

importo 
previsione     

              

1020070 32 Proventi ruolo Tariffe rifiuti 276.000,00    

1020070 34 Addizionale ex Eca   27.600,00    

1020070 36 Tassa giornaliera rifiuti  14.496,00    

3050940 736 Proventi Conai -rifiuti  4.000,00    

               

   Totale entrate  322.096,00   



  SPESE       
        

INTERVENTO CAPITOLO    descrizione    importo previsione  
1010403 288 Compenso concessionario 8.280,00    

    riscossione tarsu -ruolo      
1090503 1168 Spese trasp.smalt.rifiuti speciali 10000,00    

1090502 1158 
Spese fornitura 
buste   25494,00    

1090503 1170 Servizio raccolta e trasporto rsu  326.028,12    
               
   Totale spese 369.802,12   
        

 
     da cui discende il tasso di copertura dei costi complessivi pari a 87,10%;  
 
 
2) DI DISPORNE la trasmissione alla Direzione Centrale per la fiscalità locale del Ministero delle 

Finanze, entro 30 giorni dalla conseguita esecutività ai sensi dell’art. 68, comma terzo, del 
D.Lgs. 15 Novembre 1993 n. 507. 

 
 

 
 


